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Modesto successo per la serie TV 

Dollari, whisky 
e sesso non 

bastano a Dallas 
Si dice mollo ape«$o — « 

con buoni motivi — che il 
mercato della coltura di mas­
sa, in special modo per quan­
to riguarda il settore audio* 
visivo, aia ormai di tipo co­
loniale, con gli USA a far 
da centro dell'impero e il re­
ato dell'occidente a far da 
provincia. 

Ma non si rieaee a capire 
quanto — in quelPafferma* 
Eione — peai la eonetataaio-
ne di uno stato di fatto, e 
quanto la pigriaia mentale o 
la eattlva volontà di chi, qui 
in provincia, trae grassi van­
taggi dai suoi traffici con le 
multinacionali dell'immagine. 
Difatli, specie negli ultimi 
tempi, I prodotti a stelle e 
strisce vengono accolti qui da 
noi con una sorta di ammirato 
fatalismo, di americanismo 
obbligatorio, riassumibile nel­
la frase e certo che quelli ci 
sanno fare ». Dove si vede che 
tra l'Alberto Sordi dell'ime-
rietino a Roma e certi addetti 
alla cultura neo-iperrealìsti, 
non corre una differenza mag­
giore di quella che divide U 
primo King Kong dal secon­
do: particolari tecnici. 

H pistolotto iniziale servi­
va ad introdurre l'arzomento 
Dallas, la serie di telefilm ame­
ricani che questa sera (Rete 
ono ore 20.40Ì aggiunee un 
ulteriore episodio alle fosche 

vicende della famiglia Ewing, 
petrolieri texani più ricchi di 
aio Paperone e più cattivi di 
Gambadilegno. Una serie ehe, 
qui da noi, non ha riscosso 
che nn mediocre successo, in 
eotitrapposiiione a quello, eia-
moroso, fatto registrare oltre­
oceano. Smentendo, dunque, 
l'automatismo di mercato ehe 
vorrebbe riprodurre m perife­
ria quanto accade al eentro t e 
confermando (anche ai diri­
genti della RAT) come non 
tutte le ciambelle che negli 
Stati Uniti riescono coi buco 
siano esportabili • commesti­
bili in Italia. 

Dallas, è stato detto, è un 
prodotto molto americano. Noi 
atriungeremmo: molto interno 
all'America. Vi si narra, in* 
fatti, della quotidiana lotta per 
il denaro e l'autoaffermazione 
di una famiglia di nuovi rie­
chi. Denaro, sesso e alcool (la 
triade classica di molta let­
teratura americana, qui ridot­
ta a feticcio caricaturale) sono 
gli nnici elementi in e rado di 
combinarsi tra loro: la rossa 
chimica decli Ewins non cono­
sce altre rearioni. A comincia» 
re dal protagonista J.K., nn 
cafone grassoccio e tracotante 
che sotto il eaopellaccin da 
cow-boy non riesce e celare 
pensieri di puerile narcisismo. 
gli Ewing sono tutti, senza ec-

Due scene di e Dallas » 

eeeionl, una manica di ma­
scalzoni. Prepotenti e infidi 
gli uomini, interessate e put­
tane le donne. 

E' stato detto: Dallas e si­
gnificativo perché, per la pri­
ma volta, un serial televisivo 
americano manca di « buoni ». 
Sono tutti cattivi. E questa 
raffiguramene negativa di una 
famiglia così a tipica » (così 
tipicamente dedita al mito del 
successo), potrebbe significa­
re che, nell'America di Rea-
gan, non tutti sono disposti a 
mettersi in pace la coscienza 
di fronte al rilancio di idee* 
fona eome la competitività, 
l'individualismo, la corsa al 
benessere. 

Dallas, dunque, sarebbe 
(semplificando alla ennesima 
potenza) di sinistra, perché 
toglierebbe la maschera a una 
« way of life » di destra. Per 
contro, altri indicano nel suc­
cesso della serie presso il pub­
blico americano un connotato 
di destra, perché Dallas, mo­
strando una realtà completa­
mente monca di elementi che 
non appartengano all'ideolo­
gia del denaro e del successo, 
tende a sacralizzare l'avida 
genia degli Ewing come l'uni­
ca possibile. 

Il discorso e estremamente 
complesso e, appunto, molto 
americano. A noi interessa, 
piuttosto, constatare come i 
telespettatori italiani, almeno 
a giudicare dagli indici di 
ascolto tutt'altro che esaltanti, 
siano rimasti in gran parte in­
differenti di fronte alla roz­
zezza abiologicaB degli Ewing. 
Demoni troppo distanti dalla 
complessità culturale e socia­
le dell'» uomo europeo » per 
poter destare un interesse rea­
le anche qui da noi. Gente 
che, quando varca la soglia 
del proprio palazzo, ce incre­
spa le labbra in un sorriso 
duro e compiaciuto » (la ci­
tazione è tratta dal libro Dal­
las. ispirato alle vicende del 
telefilm e edito in Italia dal­
la Mondadori), non può fare 
una seria concorrenza a per­

sonaggi di ben più densa e cat­
tiveria » ai quali il vasto pub* 
blico italiano è stato abitua­
to, ad esemplo, dalla riduiio* 
ne televisiva di romani! come 
/ miserabili o come, appunto, 
/ demoni: dove la « fumetti!-
•azione» in chiave popolare 
dei caratteri non riesce a di­
sperdere o rìdicoliaiare la ric­
chezza umana dell'insieme del 
personaggi. 

Dallas, insomma, e troppo 
ingenuo per i nostri telescher­
mi. Il pubblico italiano, di­
sposto ad accettare il greve 
schematismo dei serial ame­
ricani quando questo riguar­
da i territori della satira (Fon­
zie) o del mito favoloso (lo 
Zeb di ' Alla conquista del 
West), non accetta, evidente­
mente, di riconoscere alla fa­
miglia Ewing la rappresenta­
tività di un pathos così impor­
tante e articolato come e la 
lotta per la vita ». Denaro. 
sesso e alcool non bastano, in 
nn pae«e dove i drammi so­
ciali ed esistenziali affonda­
no le radici In un terreno col­
turale e politico ricchissimo 
di contraddizioni e sfumatu­
re, a giustificare azli occhi 
della • famiglia media » ita­
liana la patetica, bamboccesca 
foga aggressiva degli Ewing. 

Michele Serra 

Paul Newman è « manofredda » nel film di stasera in TV 

L'America è un carcere 
solo Nick può evadere 

Si conclude l'interessante rassegna della Rete tre intitolata ai «film da rive­
dere» con una delle migliori interpretazioni del celebre attore statunitense 

Col film cronologicamente più vicino a noi, « Nick manofredda » cha risala al 1967, a col post-commtnto di ano dal nostri 
critici più giovani, David Griaco, termina stasar* (ora 10,40) il ciclo televisivo e Un film da rivedere a. Esso ha presen­
talo 10 titoli americani, dall'immediato dopoguerra (Obiettivo Burmal) alla vigilia dalla grande contestazione, distillando sin­
golari incontri (e La morte corre sul fiume », e Rapporto con fidenziale », < Rapina a mano armata ») e percorrendo diversi 
generi (guerra, western, melodramma, fantascienza, film nero, ecc.). Di un filone classico quale il genere carcerario. «Nick» 
(nell'originale «Luke») «manofredda» è un esemplare moderno, dotato di largo schermo col metraggio oltre le due ora. 
Tra i modelli egregi del pas-

« A grande richiesta » ha debuttato ieri sera sulla Reteuno 

E Machiavelli ci ha messo K.O.,. 
Il ciclo si è aperto ieri se­

ra con Niccolò Machiavelli, 
U * diabolico» autore del 
Principe, l'uomo - simbolo, 
(perché a simbolo Vabbiamo 
posto) delia politica moder­
na. Interpretato da un fi' 
nissimo Giorgio Albertazei, 
è comparso sul «video* 
con un vestito scuro, una 
sorta di tubino in testa, 
cravatta rossa, una borsa da 
diplomatico. Sulla fronte gli 
pendeva — pesante — ano 
verdissima mela: la scienza 
del bene e del male, il pec­
cato, le vie dell'orgoglio 

E" cominciata così, sulla 
Bete 1, la trasmissione A 
grande richiesta, curata da 
Gaetano Nonetti e con la 
regia di Paolo Gazzara. Una 
specie di Grand'Italia ad 
alto livello spettacolare, do­
ve a esporre U proprio pen­
siero e a difenderlo (in ef­
fetti ad accusare noi con­
temporanei) compariranno. 
óltre al Segretario fiorenti­
no. Friedrich Nietzsche. Epi­
curo. Sant'Agostino e Socra­
te. «Non si tratta — dice 
Gaetano Nonetti — di una 
semplice ricognizione del 
passato fine a se stessa, 
guanto di una sorta di ve­
rifica dell'incidenza che 
sulla nostra epoca hanno o 
possono avere le riflessioni 
di cinque personaggi*. 

• Il compito, posto così, pro­
prio perché tende ad assu­
mere uno spessore cultura­
le, non si presenta facile: e 
non solo per la complessità 
del pensiero dei cinque per­
sonaggi scelti (su alcuni di 
essi si scrive e si discute da 
secoli), ma perché la chia­
ve necessariamente surrea­
le del programma pub con­
sentire clamorose fughe dal­
la storia. Un giudizio potrà 
darti comunque solo alla 
fine del ciclo. 

I cinque personaggi, tutti 
a loro modo scomodissimi, 
prendono corpo e anima at­
traverso te voci di Giorgio 
Atbertazzt (Machiavelli). 
Glauco Mauri (Nietzsche), 
Mario Scaccia (Epicuro), 
Renato De Carmine (Sont 
Agostino), Ennio Balbo (So­
crate). I dialoghi sono di 
notissimi scrittori italiani: 
nelTordine di Umberto Eco, 
Italo Alighiero Chiosano, 
Luigi Malerba, Luigi San­
tucci, Edoardo Sangutnetl 
E come ieri sera Machiavel­
li ha avuto per contraddit­
tore Carlo Hintermann (che 
ha interpretato U nostro im­
barazzo moralista di fronte 
alla «verità, effettuale» del­
lo «scienziato della politi­
ca»), gli antagonisti saran­
no per Nietzsche Gabriele 
Lavia (un «giovane pacifi­

sta ») è per Epicuro un « gio­
vane di borgata » (che — ci 
hanno detto — riuscirà a 
sconcertarlo). La brava 
Monica Guerritore. nelle 
vesti di una studentessa 
contestatrice e femminista. 
incrocerà le armi con Sanf 
Agostino; e infine Bruno Ci- • 
rino interrogherà* Socrate 
fino ad estenuarlo. 

A presentare tale « match 
di idee» è stato scelto Ed­
mund Purdom, U famoso 
protagonista di Sinhue 1' 
egiziano, col compito di col­
locare il tutto nel segno de­
gli «show» e degli scontri 
televisivi americani median­
te un contorno di applausi 
e fischi che il regista Pao­
lo Gazzara ha raccolto du­
rante il concerto romano di 
Mighel Boeé. Far pensare 
divertendo, sembra estere 
lo scopo degli autori. E cer­
to ieri sera ci siamo abba­
stanza divertiti a vedere U 
«MachiaveUi-Albertazzt» re­
plicare, arguto, alle accuse 
che gli venivano lanciate 
daW« avvocato del diavolo », 
Carlo Hintermann. ricor­
dando che a noi e non a 
lui si deve se i nostri « prin-
ctvi » rubano (mentre il tuo 
«Principe» era virtuoso): 
che a noi e non a lui si de­
vono il CUe, le sorti ama­
re del popolo palestinese, la 

politica coloniale degli Sta­
ti Uniti, l'intervento sovieti­
co in Cecoslovacchia, la vi­
cenda della «banda dei 
quattro» in Cina, Un Ma­
chiavelli molto «di oggi». 
insomma, che cita Brecht 
e afferma che a portare be-
nevolenaa non sempre si può 
essere benevolenti, e che 
« distrugge» Lutero (a cui 
spesso da alcuni studiosi è 
stato accostato) per la re­
pressione operata sui con­
tadini. Lui invece i contadi­
ni avrebbe voluto inserirli 
in una compagine'unitaria, 
in una Italia unificata. 

In anteprima la TV ha 
mostrato ai giornalisti an­
che la puntata su Sant'Ago­
stino. L'attacco di Monica 
Guerritore pareva senza 
scampo. Ma il santo (Renato 
De Carmine) alla fine ha 
avuto la meglio. E" vero: sì 
lui ha negato il corpo (men­
tre Machiavelli lo aveva e-
saltato) e con il corpo ha 
negato la storia. Ma la sto­
ria — spiega — in quanto 
conflitto e lotta non dà la 
salvezza. E allora? Allora 
occorre che vi convinciate 
— dice fl santo — che la 
«città terrena è edificata 
solo da Caino». L'unica cit­
tà che conta è la « città di 
Dìo », dove tutto è quiete. 
pace e gioia. E per l'eterni­

tà. E a chi offre l'eterno è 
difficile opporre la tragi­
ca bellezza della vicenda 
umana. -

La pugnace studentessa ri-
' mane così perplessa. E per­

plesso resta anche lo spet-
; tutore a cui U regista offre 

carrellate di orrori: guerre, 
massacri, città invase dallo 
smog. es così via. La vita 

' « moderna », insomma. Li 
non Ce salvezza, insiste il 
santo. E* un Agostino piut­
tosto coerente. Ma la spun­
ta solo per lo sfondo sceni­
co che gli viene offerto. E 
un dubbio sorge: che que­
sti antichi abbiano la me­
glio su di noi «moderni» 
solo in quanto riescono a 

• far dimenticare U « loro pre-
, sente» caricando U male di 

tutti i tempi su questa no­
stra epoca, n che può esse­
re pedagogicamente saluta­
re. a patto che non si met­
ta in un canto l'immane 

. sforzo che questo povero uo» 
' mo ha compiuto sulla terra 

per uscire dnUn «deste di­
sposizione», per dirla con la 
Lucrezia di Machiavelli, per 
divmire cioè più Ubero. In 
fondo Sant'Agostino non 
gratificò nemmeno Petrar­
ca v» fc**» fh- non aveva 
Tmtsttio di Purdom. 

Gianfranco Berardi 

Stasera 
«Quark» 

andrà 
in orbita 

8e avete voglia di sognare 
un pochino sui confini tra 
scienza e fantascienza, insom­
ma tra fantasia e realtà, apri­
te il televisore alle 21,35 (Rete 
imo). Saranno affascinati 
grandi e piccoli da questa 
puntata di Quark (il pro­
gramma scientifico di Piero 
Angela), che indaga nei con­
tenuti. attuali e futuri, del­
lo spazia 

La trasmissione, divisa co­
me al solito in tre parti di­
verse, nasce da due occa­
sioni: una strettamente le­
gata all'attualità, la partenza 
deDo shuttle, il traghetto spa­
ziale americano, e, l'altra, 
legata al ventesimo anniver­
sario del volo di Gagarin. 11 
primo uomo dello acazio, 

n servino sa Cagano (di 
Franco Foresta Martin) illu­
stra il significato storico e 
scientifico dell'operazione e 
mostra alcuni documenti rus­
si inediti per la TV. La se­
conda parte della trasmissio­
ne (di Gian Luigi Poti) viene 
proiettata nel prossimi ven-
t'anni nello spazio: in che 
modo lo shuttle riuscirà ad 
incidere nei rapporti tra uo­
mo e spazio? Quali sono le 
prospettive di un'utilizzazione 
industriale di quest'ultimo? 
insomma passato e futuro a 
confronto. 

E. In chiusura, un'intervi­
sta inaspettata ad Isaac Asi-
mov (fatta a New York da 
Piero Angela). Quella che fi­
nora veniva considerata fan­
tascienza diventa realtà: lo 
sviluppo futuro sarà Influen­
zato prevalentemente dalle 
tecnofoeie spaziali ed è molto 
probabile che, alla fine di 
questo secolo, ceiclieiemo la 
energia nelle centrali solari 
e, magari, riusciremo a tao-
vare nHlo spailo un altro 
modo di vivere (AM. SO.). 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
1^30 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA • «Incontro 

con Angelo Cavallai» (rep. 7. puntata) 
13.00 IL GIARDINO INGLESE - «Una tappezzeria di erbe 

e di rose -1660» (1 puntata) 
13J0 TELEGIORNALE 
H e * D*ARTAGNAN - Primo episodio « I tre moschettieri» 
1440 OGGI AL PARLAMENTO 
1M» OSE: RICM IN TEXAS - Programma In lingua Inglese 

(7 puntata) 
1S.1t STORIA • SPETTACOLO • «H governo di Verre» 

con Renzo Giovanpietro. Hlo Jotta, Regia televisiva 
Claudio Pino 

« 3 0 HAPPY OAYS . «Torna a casa Sponky» con Ron 
Howard 

17.00 TG1 FLASH 
17 -5 3. «, 1 - . CONTATTO! . di Sebastiano Romeo 
i C b DSE: RISORSE DA CONSERVARE - « Aggiornamento 

sulle tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti» 
(2. puntata) 

IMO « l PROBLEMI DEL SIO. ROSSI » - di Luisa RiveUl 
IMO CRONACHE ITALIANE 
f9M eitCHIEO: e IPNOSI PC» UN IDENTIKIT» - Regia 

di Barvey HUdman con Joe Don Baker. Alan Fodf* 
(L parte) 

n.m ALMANACCO DEL OtORNO DOPO 
» 0 0 TELEOIORNALP 
IMO DALLAS • «H rrpimento» regìa di Larry Donate, con 

Barbara Bel Gedd^a. Jlm Daria, Linda Oray 
1 U I QUARK - «Viaggi nel mondo della s d e m a » di Piero 

Angela 
n,n SPECIALE TG1 • M M O M Shuttle 
Mlt9 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
«Per una cultura a pia 12^0 TG2 - PRO E CONTRO 

voci» 
13.09 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE: CORSO ELEMENTARE D I ECONOMIA - « Le 

imposte» (rep. 21 puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia Strauss» 

con Stuart Wilson «I. puntata) 
17.00 TG2 FLASH 
1730 BIA, LA SFIDA D E L L A MAGIA - Disegni animati 
18.00 DSE: SCHEDE - MEDICINA • • La terapia del dolore» 

(rep. 1 puntata) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT8ERA 
1850 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.05 BUONASERA CON ~ SUPERGULP1 • «Fumetti in TV» 
19,45 TG2 TELEGIORNALE 
20.40 EUROVISIONE SPAGNA - Calcio: Rea! Madrid-Inter 

(semifinali Coppa dei Campioni) 
223S I RACCONTI DEL TRIFOGLIO - « I dividendi » con 

Nora Nicholson; regia di Barry Davis 
a j O TOt STANOTTE 

• TV3 
nm PALLACANESTRO • Turimnda-Slnudyn» 
153» CICLISMO . Gara Gand-Wewelgen . -
19.otTG3 
1935 VENTANNI AL 2000 (1 puntata) 
20.08 DSE: DIETRO LE TELECAMERE - «Scenografia a 

chroma-Key» (3. puntata) 
20,40 UN FILM DA RIVEDERE (X): « Nick mano fredda ». 

Regia: Stuart Rosenberg (ltBT) con Paul Newmarm, 
George Kennedy. Commento al film di David Grieco 

2230 TG1 
SUO FRATELLASTRI D'ITALIA • «La comunità albanesi» 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: «. % 
730. i , », 10, 11, 12. 13, 14. 
15, 17. 19,15, 31, 21. • : Ba­
gnale orario; Mt7Jfr-?.40> 
8,46: La eombmaslone man­
cale; «.44: ieri al nartaanan-
to; «£8: Per chi riagfla; 
7.15: ORI lavoro; fjB: Ra-
dtoanch'io t i ; ILIO: Quattro 
quarti; 134): Pana • Acni; 
1230: Via AHago Tonda; 
U*3* * * n l l l t a n i a ; ! ! ^ 
s««««^Sje««%»»»»} # &>^$j$s«««¥« essersela at^ss«««K^e*^B^Sr 

ca; l f j t : l i i m i m o ; *M#: 
Rally: h U * L i n a di la­
sciarsi ovvero l'abbandono; 

1738: Patchwork; 1838: «La 
tanta notte» di M. Déon; 
1830: Una atorta dal Jan; 
20: « La garitta • di O. Aca­
to; 20,48: l i i i f «salimi dal va­
ro; 3138: Premio » ; 313»: 
La clessidra; 33: ORI sport -
tutto basket; 3338: Europa 
con noi; 334*: Oggi al par-

La telefonata. 

io 2 
OIORNALI RADIO: Ma, 
•*JP3^Ri •eaPB> «Bj«P«a» «•pwtBj at«>f*F*8a# à^aBgSPJ»» 

M3B « «.OH «33-7.88-7.» 8,48: I 
giorni (al termine: sintesi 

• 

dal programmi); 738: Un 
minato per te; 938: «Av­
ventura romantica» ( l i ) ; 
933-18: Radiodue 3131; M: 
Spedale OR3; 1L33: La nul­
la cantoni; 12,18-M: Trasmis­
sioni regionali; 13,48: Corra-
dodo»; 13,41: Soand-track; 

.1838: OR economia; 1833: 
Dlacocrob; 1733: « Piccoso 
mondo antico» di A. Poga» 
taro, (al tarmine «La ora 
dalla maassaa); 1833: La vi­
ta canta** a OS anni; 1838; 

D 

1837: 
n'oowapiB dal emme; 38,48: 
Calcio: fteal Madrtdlntar; 
2330: Nottetempo, 

Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.4*. 
738, 11,48, 13,48, 18,14, 18,48, 
30,48, 3338. • : Quotidiana Ra-
diotre; 83M30-10.48: n con­
catto dal mattino; 738: Pri­
ma pagina; 8,46: n tempo e 
le strade; M: Noi voi, loro 
donna; 13: Poinariajio masi* 
calo; 18.18: OBJ - Cattura; 
1838: Un cario discorso; 17: 
L'aria m Questione; 1730: 

sato sembra aver presenti sia 
lo sono un evaso del 1932 con 
Paul Muni (col quale ha in 
comune anche la sigla pro­
duttrice della Warner Bross), 
sia Forza bruta del 1947 con 
Burt Lancaster. Il nuovo pro­
tagonista è Paul Newman, che 
vi inizia la sua collabora­
zione con il regista Stuart 
Rosenberg, promosso in se­
rie A dopo un apprendistato 
televisivo e un paio di pelli­
cole di riporto e a buon mer­
cato. 

Vent'armi dopo Dassin, tren­
tacinque dopo Mervyn Le 
Roy. Rosenberg riannoda col 
genere tradizionale i fili spez­
zati. oppure deviati da film co­
me L'uomo di Alcatraz (del 
1962) sempre con Lancaster, 
ma in un personaggio capace 
di adattarsi per lunghi anni 
alla galera. Nel filone clas­
sico. invece, la ribellione e 1* 
evasione erano giustificati dal­
la durezza e dalla ingiustizia 
del sistema penitenziario. 

Un mutamento, però, avvie­
ne. In lo sono un evaso, nel 
colmo della depressione e al­
la soglia del nuovo corso 
roosevekiano. era in evidenza 
la protesta sociale diretta. In 
Forza bruta, realizzato poco 
dopo la guerra, la metafora 
punitiva sulla analogia tra il 
regime carcerario e il nazi­
smo appena scongiurato, ma 
sempre in grado di riprodur­
si. In Nick manofredda, seb­
bene vi si ricalchino sostan­
zialmente le «stazioni» del 
dolore, della crudeltà e del­
la rivolta già proposte dal 
vecchio modello, la simbologia 
più staccata e assoluta, pra­
ticamente personificandosi 
nella figura del Ribelle, il 
cui individualismo si erge 
contro e sopra fl sistema 
(ed è n nocciolo della nuova 
tematica, dall'Uomo d\ Al­
catraz al recente Fuga da Al­
catraz). -

Tuttavia, i reticolati a le 
baracche di questa colonia 
penale agricola richiamano e> 
gualmente i campi di stermi­
nio. Il capitano dalla voce 
fessa, 1 guardiani dal fucile 
imbracciato, l'impassibile kil­
ler dagli occhiali acuri, non 
hanno nulla da invidiare ai 
kapò. Cosi sono i lavori for­
zati nel Profondo Sud: 11 ri­
petersi quotidiano, monotono. 
esasperante, degli stessi sadi­
ci gesti, della stessa sistema­
tica tortura. 

- n protagonista è caduto in 
tale inferno per aver deca­
pitato. in stato di ebbrezza. 
una serie di parchimetri, 
doè dì contatori dei parcheg­
gi a pagamento. Semplicemen­
te per questo. Ma quale in-, 

sulto a uno dei simboli del 
capitalismo! Egli ha un pas­
sato di «eroe> in guerra a 
di disadattato nella vita civi­
le, la fama di giocatore in­
callito e glaciale (donde il 
soprannome) e un risolino 
sfottente che non lo abbando­
na mai, neppure sotto i cal­
ci, i pugni e le sferzate de­
gli aguzzini. 

Per il suo sangue freddo a 
per l'indomabile tenacia nel 
ribellarsi, desta dunque 1' 
ammirazione dei compagni di 
pena, i quali però si guarda­
no bene dal dargli una mano 
o dal seguire il suo esempio. 
Fugge una prima volta, ed è 
ripreso e incatenato. Fugge 
una seconda, ed è riportato 
dentro più morto che vivo. 
Sotto ulteriori sevizie sem­
bra crollare, scoppia in pian­
to. implora pietà e giura sot­
tomissione. Ma appena gli si 
presenta • l'occasione, evade 
una terza volta e poi, dopo 
aver tentato invano un collo­
quio con Dio m una chieset­
ta deserta, si offre, sempre 
sogghignante, alla «soluzione 
finale ». 

Tratto (e lo si sente) da un 
testo di teatro, il film apre 
tuttavia la strada, poi seguita 
dal cinema americano dopo 
la scossa contestatrice, alla 
raffigurazione del potere co­
me istituto totalizzante, come 
repressione. Mitica e quasi 
mistica si fa perciò la ri­
volta, ma fl perdente difende 
con orgoglio l'ultima dignità. 
E' il personaggio che Paul 
Newman avrebbe ripreso in 
altri film con Rosenberg: Un 
uomo, oggi (titolo originale n 
sarcastico W.UJiA.) e Per 
una manciata di soldi. 

Nick manofredda è forse la 
loro prova migliore, certo la 
più audace. Il suo simbolismo 
è talvolta crudo a ingenuo, 
ma il linguaggio è più secco 
che in futuro. Indubbiamente, 
non mancano i trabocchetti 
sentimentali d'addio alla 
mamma morente), la crudel­
tà gratuita (come nella acena 
del pugilato) o il ricorso a 
un erotismo delirante (nella 
sequenza della ragazza di­
scinta che lava Fautomobfle 
sotto gli sguardi infuocati del 
galeotti). Però si alza una 
denuncia spavalda e senza 
remore quando fl film mette 
in bocca a un carnefice fl 
richiamo alla religione, Quan­
do alle baracche dei prigionie­
ri unisce idealmente le capan­
ne dei negri, quando insom­
ma fa dell'intera America un 
inequivocabile universo con-
centraziooario. 

Ugo Casiraghi 

Paul Newman in una scena di « Nick manofredda s 

Un « colpo di testa » della Bolìcan 
ROMA — Incidente a dir poco singolare e, fortunatamente. 
non grave, per Florinda Bolkan. L'attrice domenica scorsa 
stava partendo dall'aeroporto Kennedy di New York, diretta 
a Roma, quando nella fretta di raggiungere l'aereo non si è 
accorta della presenza d'una porta a vetri. Risultato: ha 
sbattuto la fronte e ha riportato alcune lievi ferita. Medicata 
al suo arrivo a Roma, dopo un soccorso d'urgenza per per­
metterle di partire, è stata giudicata guaribile in quindici 
giorni. 

A Spoleto computer per Fassbinder 
L'AQUILA — E* stata confermata la presenza, al Festival 
dei Due Mondi di quest'anno, di un testo teatrale di Rainer 
Werner Fassbinder, In prima mondiale. Ad allestirlo sarà 
10 Stabile dell'Aquila, per la regìa di Maurizio Di Mattia. 
Libertà a Brema — questo'il titolo — usufruirà in questa 
messinscena d'una innovazione tecnica importante: a rego­
lare tutto l'apparato visivo a sonoro, infatti, sarà a Spoleto 
addirittura un computer. 

India polemica col € Gandhi» inglese 
NUOVA DELHI — L'ex primo ministro indiano Morarji 
Dessi minaccia di mettere in atto una protesta non-violenta. 
alla Gandhi, se il produttore cinematografico inglese Richard 
Attenbourough non modificherà la sceneggiatura d'un suo 
film che narra, appunto, la vita del Mahatma. « Sono rima­
sto addirittura scioccato — ha detto Desal — nel leg­
gere, nel copione, certe frasi che venivano attribuite a 
Gandhi e che lui non ha mai pronunciato». E* proprio per 
impedire che l'occhio d'un occidentale possa distorcere la 
visione di questa filosofia che l'ex premier ha deciso di 
correre all'estremo rimedio, il cui nome, in lingua locale, è 
« Satyagraha ». 

Ora Berlusconi ci promette Dalida 
MILANO — Berlusconi ha plasmato un altro colpo: il concer­
to di Charles Aznavour, avvenuto l'altra sera al Manzoni, è 
11 primo d'una serie di recital di vedettes francesi di livello 
Internazionale ehe il manager di Canale 5 ha organizsato, 
garantendo l'esclusiva delle riprese alla propria emlttenta. 
Dopo Aznavour, e per una sola sera ciascuno, al Manzoni 
si esibiranno entro la fine di maggio Juliette Greco, flacna 
Diate], Leo Perré, Gilbert Bécaud, e Dalida. --

PER SPORTIVI, GfORNALISn, 
mxmami ED ARRIVISTI 
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; si: 
eartt daU'orchestra ainfonka 
di Chicago ( l i ) , (neninter-
vallo, 23: Libri novità). 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
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